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I FRUTTI DELLA POLITICA QUINQUENNALE DEL GOVERNO DE GASPERI 

Crisi nel bacino metaniero di iglesias 
e nelle miniere di zollo di caltanisseita 

Trecento lavoratori licenziati dalla Sapes che non ha reinvestito i profitti in nuovi impianti 
mecento licenziamenti in Sicilia - Le proposte dei lavoratori per risolvere la crisi Cingi 

Fermare la mano agli affossatori delle industrie ! 
Mentre si iniz iano le cons u l taz ion i per In lo i cas i più seri. U n a lunga serie di l i -

formazione del n u o v o g o v e r n o , c h e dovrà cenz iameut i e s m o b i l i t a z i o n i di minor por-
basarsi sul la s i t u o / i o n e prirliiim;iitarc nata tata c o m p l e t a q u e s t o pauroso panorama. 
dal \ o t o del 7 K'"h"°- d i a m o un'occhiata A ques to punto , è c h i a r o c h e il problema 
a q u a n t o sia a c c a d e n d o nei JJHtigli vitali iMII, ngiuirria più s o l o ques to o quel pa -
del l ' economia i ta l iana: le fabb i i chc , ^li i irone, il c o n t e T r e c c a n i o l'ing. Lovett i , 
s tabi l iment i industriali . non r iguarda più s o l o ques to o quel diri-

l i q u a d r o è drammat ico . Ne l le Accia ier ie gente , ques to o que l l ' ente s ta ta l e o pr ivato . 
dì Terni , i l i cenz iament i in a t to o p i e a n - Il prob lema r iguarda la naz ione , è un pro
nunciat i superano i 1300. la Magona di b lema pol i t ico . L' infausta pol i t ica del quin-
P i o m b i n o è chiusa e 2700 lavora to l i sono quenuiu c ler icale ha get tato nel marasma 
fuori dei cancel l i , al la Ducut i di Bologna l 'economia del l'acce. Proprio in questi 
si a n n u n c i a n o %0 l icenz iament i . Q u e s t o giorni , p e n s a n d o forse d'approl i t tarc del le 
per q u a n t o riguarda il settore s iderurgico incertezze del la s i tuaz ione , padroni e fun

zionari dcl l ' IRl h a n n o da to il via ad una 
nuova ondata di migl ia ia di l i cenz iament i . 

Kbbcnc, tutto ques to d e v e cambiure: è 
(orse la prima c o s a c h e dovrà c a m b i a l e , 
ora c h e il p o p o l o ~ il ? g i u g n o — ha par
lato. Sta ni lavorator i imporre, c o n la loro 
lotta, una n u o v a pol i t ica industriale . Lssi 
si s o n o contat i , c o u o s c o u o la loro forza: 
sono in grado , d u n q u e , di farsi valere c o n -

e m e c c a n i c o . Nel rettore tessi le. 4U00 lavo
ratori e lavorat i i c i degli s tabi l iment i del 
Cotoni f ic io Val le l i c i u o r i sch iano d'esse ic 
ge t ta t i sul lastr ico; a Salerno , ISOO operai 
pres id iano le Manifat ture C o t o n i e i e Meri
d ional i per sa lvar le dal la smobi l i taz ione . 
Non m e n o gravi gli i t w e n i m e u t i nel set
tore minerar io : 500 minatori l icenziat i 
ne l le zo l fare s ic i l iane , 300 nel bac ino me
ta l l i f ero del l ' Ig les ientc . A b b i a m o c i ta to s o - tro gl i affossatori del la nostra economia . 

N e i g iorni s co i s i la d i r e z i o 
ne del la S.A.P.E.Z. Ita a n n u n 
c ia to il l i c e n z i a m e n t o di 300 
m i n a t o r i e di 12 impiegat i 
occupat i ne l l e m i n i e r e di z i n 
co di Ig les ias . Quest i nuov i 
l i cenz iament i portano a 1200 
i d isoccupat i del bac ino m i 
nerario i' m a u i l o s t a n o in tut 
ta la sua gravi tà la cri.-i che 
colpisce il set tore minerar io 
della Sardegna . 

L' iniz io della crisi va r i 
cercato ne l la caduta de l p r e z 
zo del la c a l a m u i a ca lc inata 
che ha provocato la ch iusura 
de l ie min iere legate a ques ta 
produzione . 

In segui to , la di f t icol tà d e l 
la tras formazione de l prodot 
to ha fatto a u m e n t a r e n o t e 
v o l m e n t e il cos to di p r o d u 
z ione soprat tut to per que l l e 
imprese , c o m e la S.A.P.K.Z., 
che .sono prive di impiant i di 
trasformazione adeguat i a l la 
propria produzione 

QUINTO GIORNO DI OCCUPAZIONE DELLE MANIFATTURE COTONIERE 

Tutti i partiti di Salerno 
solidali con i 1800 di Fratte 

Una lettera al Prefetto firmata da PCI, PS1, DC, PSDl, FRI, PLI, PNM, MSI 
Grandi manifestazioni di lotta delle lavoratrici del Cotonificio Valle Ticino 

S A L E R N O , 29. — Al q u i n t o 
Si ornò di pres id io dei l a v o 
ratori d e l l e M a n i f a t t u r e C o t o 
n iere Mer id iona l i di Fi at te , 
n e s s u n e l e m e n t o n u o v o è i n 
t e r v e n u t o n e l l a v e r t e n z a , p o i 
c h é la d i r e z i o n e m a n t i e n e la 
s u a pos i z ione di i n t r a n s i g e n 
za ir. m e r i t o ai 4" l i cenz ia 
ment i in t imat i . 

A R o m a il c o m p a g n o P i e 
tro A m e n d o l a s v o l g e i passi 
neces sar i per s o l l e c i t a l e l ' in
t e r v e n t o de l Min i s t ero de l L a 
voro . A S a l e r n o , tutti i p a t 
titi e c i o è il PCI, P S I . P S D I , 
DC, PLI , P N M , PRI e MSI 
h a n n o a p p r o v a t o un o.d.g. nel 
qua le i n v i t a n o il pre fe t to d e l 
la provinc ia a c o n v o c a r e le 
parti per ragg iungere un a c 
còrdo. ' 

In u n a m a n i f e s t a z i o n e p o 
po lare svo l tas i a U ' A u g u s l e o 
s o n o s t a t e racco l te 42.000 l i -
rè a f a v o r e degl i opera i in 
lòtta. Il s i n d a c a t o ferrovier i 
ha v e r s a t o 20.000 l ire; la c o o 
pera t iva G r a m s c i 150 chi l i di 
pane , la C d L di C a v a de i T i r 
rèni h a i n v i a t o una c o s p i c u a 
quant i tà d i pas ta e al tr i g e n e 
ri. D a Baron i s s i , frutta ed a l 
tri g e n e r i s o n o g iunt i per u n 
v a l ó r e d i l i r e 15.000, il t u t t o 
so t toscr i t to da p a t t e di c o m 
merc iant i . 

Le operaie della «Val Ticino» 
riunite injssemblea 

DALLA SEDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 29 . — Ièri, per 
due volte, una lunga colonna 
di d o n n e h a attraversato Mi
lano. Erano giovani e vec
chie donne, erano le lavora-

. m'et d e l cotonificio Valle Ti-t 
cino: venivamo direttamente| 
da l la fabbrica, che alcuni 

sindacali della C.d.L. e della 
CISL, membri delle Commis
sioni interne e attivisti sin
dacali. 

Alle 1U,W, Quando la naia 
si è r iempita di lavoratr ic i e 
di lavoratori, .si opre la ma-
nifestazioitc unitaria. 

Colombo, del la C I S L e 
Dallo della FIOT hanno svol
to le due relazioni. 

Il compagno Dallo ha par
lato della politica errata che 
i maggiori azionisti del coto
nifìcio intenderebbero seguire. 
Anche Voratore del la C I S L 
ha accusato d'incapucità i 
dirigenti del Valle Ticino 
presi fino al collo dagli inte
ressi personal i e dalle beghe 
interne e dimentichi degli in
teressi collettivi dell'azienda 

D a l l o ha ins is t i to su un 
aspetto significativo: il conte 
Treccani dice che vorrebbe 
diventare un grande esporta
tore di filali e che, qu ind i , 
è costretto a farla finita con 
la tessitura. E b b e n e , i » q u e 
s ta a f f é r m a z i o n e (a parte i l 
fatto che il mercato interno 
ed estero non sta certamente 
aspettando il signor Treccani 

e già da tempo altri e più 
potenti industriali inglesi e 
francesi l'hanno preceduto) 
è racchiusa tutta la grettezza 
di queste persone che, pur di 
d i f e n d e r e i propr i profitri { 

sono pronte a sacrificare gli 
interessi generali dell'econo
mia nazionale 

«• E' necessario invece una 
altra politica — ha detto 
Dallo — «ita politica nuova 
che aumenti i salari e, quin
di, la capacità d'acquisto di 
grandi masse di lavoratori >.. 

E' poi i itùiattt la d i s c u s s i o 
ne . alla quale hanno parteci
pato vari lavoratori ed altri 
dirigenti sindacali. Tutti 
h a n n o r i confermato la v o l o n 
tà uni tar ia che anima t di
pendenti del grande Cotoni
ficio. E* stato approvato un 
ordine del giorno in cui, tra 
l'altro, si invitano « le auto
rità ad applicare nei con
fronti dei proprietari del Co
tonificio Valle Ticino tutti 
quei provvedimenti legali che 
consentano il regolare fun
zionamento dell'azienda nel
l'interesse della collettività». 

PIERO CAMPISI 

R i su l tano cosi con e s t r e m a 
chiarezza le grav i r e s p o n s a 
bil ità del la S.A.P.E.Z. la 
quale ha c o n t i n u a t o a pro
durre con impiant i i n a d e g u a 
ti e in tende f rontegg iare !a 
crisi r i v e r s a n d o n e le c o n s e 
g u e n z e sullo masse l a v o r a 
trici . 

D'a l tra parte le condiz ion i 
e c o n o m i c h e del la S.A.P.E.Z. 
n o n si possono def in ire d i f f i 
cil i se si pensa che ne l corso 
di u n so lo a n n o q u e s t o g r u p 
po ha a u m e n t a t o il fa t turato 
del 55%. r a g g i u n g e n d o alia 
fine del 1951 la cifra record 
di 4 mi l iardi e 702 mi l ion i 
con un ut i le ne t to di o l tre 21 
mil ioni , pari al 10o/« del c a 
pitale . 

La S.A.P.E.Z.. inoltre, r i le
v ò le min iere de l l 'AMMI (a 

il blocco dei l i cenz iament i 
A n c h e in Sic i l ia è s copp ia 

ta in tutta la sua e v i d e n z a la 
crisi nel settore m i n e r a r i o : 
SOO" minator i occupat i nel la 
miniera di zolfo di T e s t a s e t -
ca, S a p o n a r o e M e n d o l i n a , in 
provincia di C a l t a n i s e t t a , ge
stite dalla Compagn ia G e n e 
rale Zol l i , .iono stati i m p r o v 
v i s a m e n t e l icenziat i . La c a u 
sa fondamenta le de l la crisi 
che co lpisce la nostra p r o d u 
z ione di zolfo sta n e l l a c o n 
correnza del la produz ione a~ 
mericana . che r iversa sul 
mercato europeo l 'eccedenza 
de l lo zo l lo che finora i m p i e 
g a v a in tegra lmente nella 
produzione di guerra. Gravi 
sono quindi le l e sponsab i i j tà 
della politica Im qui adottata 
dal g o v e r n o della d . c . il q u a 
le si è s en ip ir preoccupato di 
fare gli interessi de l la pol i 
tica amer icana anz iché d i fen
dere la nos t ia e c o n o m i a e n 
salario dei lavoratori ita';;irii. 

IL MALTEMPO NEL VARESOTTO 

A Porto Ceresio 
strade e case dilagate 

Numerose interruzioni alle linee ferrotranviarie 
Frane e allagamenti alle miniere « San Giorgio » 

VARESE, 29 — Gravissimi 
danni sono stati provocati in 
tutta la zona de l le prealpi va . 
resine dai temporali che n ; o -
no abbattuti con g r a f ì e v io
lenza nel coioo dell'intera 
nottata. Stamane all'alba i tor . 
renti che scendono a valle da: 
monti San Giorgio e Urumello 
si sono ingrossati paurosamen
te e, dopo aver travolto per un 
largo tratto il muraglione po
sto a protezione di una villa 
di Porto Ceresio, hanno inva
so IH strada. Molte caie '•ono 
l imaste al lagate e «ran parte 
degli abitanti e stata coftr<*tta 
a rifugiarsi nelle zone alte o>l 
pae ; e 

Malgrado i proni > iiiter^ep.-
t 0 dei vigili del fuoco e ni al
cuni reparti di «oldati, IP ac
que dei torrenti hanno con
tinuato per tutta la mattina
ta a river.-.ar--i nelle v'.e di 
Porto COICMIJ trasformandolo 
ben presto in torrenti fadgri.-i 
e dotei minando railayair.pnto 
di «|uaM tutto l'abitai'"-

MLurc di onuwgen/.a un., 
state intanto predisporre 'Ielle 
autorità locali e provinciali in 
previsione di un ulteriore ag
gravarsi della situazione. As 

sai grave e la situazione dei 
Nella provincia, inoltre, sono 
ella provincia, inoltre, sonc 

-egnalate numerose interruzio
ni stiadali e ferrov arie, ed al 
tri allagamenti. All' imboccatu
ra del la Val V a r e r à , in loca
lità Miniera, è interrotta la l i 
nea ferroviaria Varese - Lulrto 
a caliga dei detriti trasportati 
dalle acque. Anche la linea 
tranviaria Varese-Sacro Monte 
ri-ulta interrotta. La linea 
ferrovia! ri elio da Porto Ce
r e r ò porta alle zone di con
fine è intransitabile a eau.-a 
di una grosc-a frana. Infine 
gravi danni, per allagamenti 
e frane, sono stati provocati 
alle officine del Ceresio e alle 
miniere San Giorgio. 

Martedì 30 giugno 1953 
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Ogqi sciopero nelle risaie 
di Pavia^([[Vercelli 

P A V I A , 29 — In segui to 
al la m a n c a t a correspons ione 
d e 1 c a r o p a n e ai lavoratori 
addett i al la monda e al tra
p ianto del riso, verrà e f f e t 
tua to d o m a n i marted ì da l l e 
ore 0 al le ore 24 lo sc iopero 
g e n e r a l e n e l l e risaie. 

SONO SCOPPIATI NELLA STESSA GIORNATA 

Gravi incendi a Prato 
nelle fabbriche tessi l i 

// primo Im prodotto danni per 50 milioni dì lire in un 
lanificio; il secondo per 70 milioni in un deposito di cotone 

z icnda di S t a t o ) per la som 
ma di 250 mi l ioni f 
un contrat to che porta la d a 
ta de l 3 marzo 1953. Inf ine 
un anno fa un accordo s t i p u 
lato fra la S.A.P.E.Z. c i t e c 
nici amer ican i de l l 'ERP per
m i s e al la S.A.P.E.Z. di u s u 
fruire di 2 mil iardi con i 
quali avrebbe d o v u t o costruì- . 
re un impianto per la trasfor
maz ione dol io z inco p e r m e t 
t endo la assunz ione di 700 
operai . 

Le co.^e sono a n d a t e invece 
d i v e r s a m e n t e . Non si sa la fi
ne che hanno fatto i 2 m i l i a r 
di ma il fatto è c h e il n u m e 
ro degl i operai è andato p r o -
g r e s s i v a m e n t e d i m i n u e n d o : 
nel 1950 e r a u o occupat i 1566 
minator i ; nel 1952 1479; ne l 
1953 so lo USO dai qual i d o b 
b i a m o detrarre i 300 m i n a 
tori di cui è s tato a n n u n c i a 
to il l i c e n z i a m e n t o . S o n o s t a 
ti cos ì l icenziat i 716 l a v o r a t o 
ri pari al 45Vo de l n u m e r o o c 
cupato nel 1950 i n v e c e di a s 
s u m e r e i 700 necessar i al n u o 
v o impianto . 

Questa è la tesi che s o s t e n 
g o n o i minatori di Ig le s ias i 
qual i , anche nel recente i n 
contro a v v e n u t o a R o m a con 
il so t tosegretar io a l l ' I n d u 
stria. Bat t i s ta , h a n n o ch ie s to 

PRATO, 29. — Un v i o l e n 
t i s s imo incendio è -scoppiato 

j s tamane , a l le 3,30, nel l a m 
ia s o m - fjC.j0 « A l a C a m p o l m i ... post 
i l m a n d o ! l n v i } | Torquato T a s s o . L 

LA BEFFA DELLA a RIFORMA AGRARIA» DEMOCRISTIANA 

L'Ente Sila tenta di togliere 
il raccolto ai contadini assegnatari 

L'Ente Maremma lascia il raccolto agli agrari espropriali ! 

t N e l l e z o n e deg l i Enti r ifor-
giorni fa, erano Jtatc costrct-lm-a si v a d e t e r m i n a n d o una 

" s i t u a z i o n e di e s t rema gravi ta . 
P e r un v e r s o o per l'altro, gli 
Ent i o p e r a n o in m o d o di l a 
s c i a r e il racco l to ai grandi 
proprietar i c h e ess i a v r e b b e 
ro d o v u t o cspropi iare, e di 
i m p e d i r e i n v e c e ai contadin i 
a s segnatar i di g o d e r e a n c h e 
d'una so la par te de l raccol to . 

N e l Crotonese , l 'Opera S i la 
s ta m e t t e n d o a p u n t o un v e 
ro e proprio a p p a r a t o p o l i 
z iesco . m e d i a n t e il qua le v u o -

te ad occupare, venivano da 
Turbigo. 

In viale Piave, nella gran
de sala del •• Metropol ». l e 
lavoratr ic i di Turbigo aveva
no un appuntamento con tan
te altre donne, rappresentanti 
delle 4000 dipendenti dallo 
stesso Cotonificio e prove
nienti dagli stabilimenti di 
t'anzago, Vanzaghcllo e Vit-
tuonc, anche questi attual-
ynente presidiati dalle mae 
stranze. 

sc io d 'avena p e r ti bes t iame . 
Il m o l i l o è il so l i to : c o n 
ques t i s i s t emi vessa tor i |»i 
v o g l i o n o c o s t r i n g e r e i q u o t i 
sti a p a g a r e i » debi t i » c h e 
essi a v r e b b e r o c o n t i a t to v e r 
s o l 'Ente in s e g u i t o a l l ' a s s e 
g n a z i o n e d e l l e t e n e . P e r cui 
q u e s t e a s segnaz ion i si r i so l 
v o n o in prat ica , p e r i b r a c 
c iant i . ne l p a s s a g g i o da u n 
p a d r o n e ad un al tro , a n c o r a 
più e s o s o e s f r u t t a t o r e d e l 
p r e c e d e n t e : l 'Ente r i forma. 

L'Ente S i la s t a perf ino s i i 
l e e s ser cer to di poter s o t - ! p i l l ando u n a s e r i e di c o n t r a i 

S u l p a l c o , serto il quale J** (trarre ai contad in i il grano 
d o n n e di Turbino avevano jprodot lo . D e c i n e di guard ian i 
deposto i loro cartelli (« C h i c - e di esat tor i v e n g o n o a s s o l 
d i a m o scambi co>smerciali dati e forniti di mezzi celeri 
con tvtto il mondo.'. -Vnalin- per per lus trare l e c a m p a g n e 
mo continuare a lavorare » ) , ed i m p e d i r e ai contad in i di 
c'erano i più voli dirigenti p r e l e v a r e perf ino un s o l o f a 

ti con i proprietari d e l l e i r e b -
ò iatr ic i de l Crotonese , a l f ine 
di i m p e d i r e ai quot is t i l a 
trebbiatura del prodot to , q u a 
lora s i r i f iutassero di p a c a r e 

In tutti i c o m u n i de l C a 
t e n e s e — c o m e a I so lavano-

Pastore non vuole aumenti salariali 
L'or». G i u l i o Pastore, se

gretario della CISL. ha te
nuto una relazione all'Ese
cutivo della organizzazione 
scissionista, 

L'on. Giulio Pastore non 
ha nascosto la sua preoc
cupazione per il < s u c c e s s o 
dei comunisti e dei loro al
leati* nelle elezioni. Anzi 
è stata proprio questa co
statazione che ha aperto al 
segretario della CJ.S.L. la 
mente e gli occhi e gli ha 
permesso di accorgersi di 
alcuni fatti e cioè ' d e l 
persistere in determinate 
zone di esasperate mani
festazioni dt reazione so
ciale », * della grettezza 
economica dei ceti ricchi, 
soprattutto ne l l ' I ta l ia me
ridionale », «• delVimmoblli-
smo deleterio detcrminato 
dalla r e s i s t e n z a p à s s i v a •-
degli industriali, < dei rap
porti con gli imprenditori 
di fronte ai quali c 'è t r o p 
p a tolleranza » d a p a r t e d e l 
G o v e r n o , e c c . S e ne è ac
corto e si è affrettato a 

invitare i partifi suoi amici 
a provvedere immediata
mente. Perchè? Improvvi
samente il m i g l i o r a m e n t o 
d e l l e condizioni di vita del
le masse lavoratrici turba 
forse i sonni dell 'oli . G i u 
l io Pastore? V voto di 
condanna degli e<ettori ita
liani alla pol i t ica de l suo 
partito lo ha c o n v i n t o della 
necessità di cambiare stra
da? Disilludetevi! AlVono-
rcvole Gixdio Pastore non 
interessa come vivono i la
voratori (perchè altrimenti 
di certe cose si sarebbe ac
corto da tempo). A lui in
teressa attuare «• ima corag
giosa pol i t ica » e l settore 
sindacale* perchè c iò « b u t 
t e r e b b e per aria i piani so-
e fa l comuni s t i e sottrarreb
be a questi una larga parte 
delle masse popolari, che 
potrebbero entrare nel gio
co democratico ». Ancora 
una ro t ta , i n s o m m a , ^as* 
sumere una posizione di 
i n i z i a t i c a i n difesa d ' e l l e 
c la s s i povere »• cos t i tu i sce 
«olfnnfo trn m p : ; o per c o m 

b a t t e r e t comunisti. E va 
bene! Se l 'on. G i u l i o Pa
store crede dì c a l c a r e l a 
v i a g i u s t a vada avanti e 
buon prò" gli faccia. I guai 
sorgono quando il segreta
rio della C-I.S.L. deve ab
bandonare la demagogia ed 
è costretto ad affrontare le 

q u e s t i o n i c o n c r e t e c o m e 
que l la ad esempio della ri
chiesta di un aumento del
le retribuzioni avanzata 
dalla C .GJ .L , e da l la V.l.L. 
Qui — guarda caso — i l 
capo^ dei sindacalisti demo
cratici c r i s t ian i s i a l l i n e a 
c o m p l e t a m e n t e s u l l e posi
zioni del dottor Costa, e 
della Confindustria. D i c e 
Pastore che gli aumenti sa
lariali debbono essere con
cessi solo in relazione *al-
Vaumento della produttivi
tà », i l che in parole po
vere vuol dire supersfrut-
tamento e maggiori profitti 
p e r i m o n o p o l i s t i . 

£ ' in questo modo che 
Von, Pastore vuol c o m b a t 
t e r e i l c o m u n i s m o ? S i ac
comodi. 

rizzuto, Carfizzi, S a n Nico la . 
Strongol i — si t e n g o n o a s 
s e m b l e e di quotisti-

Fatt i n o n m e n o scanda los i 
di que l l i c h e si ver i f i cano i n 
Calabria s t a n n o a v v e n e n d o 
a n c h e ne i t e n i t o r i so t topost i 
a l la g iur i sd iz ione de l l 'Ente 
M a r e m m a . Il Comi ta to p r o 
v i n c i a l e p i s a n o d e l l a C o s t i 
t u e n t e d e l l a Terra , l a C o n -
federterra di P i s a e l ' A s s o 
c iaz ione a u t o n o m a deg l i a s 
segnatar i d e l l a .provincia h a n 
n o l anc ia to ier i u n a p p e l l o 
in re laz ione a l racco l to n 

II 31 g e n n a i o s c o r s o — d i c e 
l 'appel lo — v e n n e e m e s s o il 
decre to p e r l 'esproprio d i 
17.382 et tari n e l l a p r o v i n c i a 
di P i s a . L'Ente riforma a v r e b 
be d o v u t o s u b i t o e s t r o m e t t e ' 
re g l i agrari d a l l e t e r r e e s p r o 
priate , p r e n d e r n e p o s s e s s o e 
a s s e g n a r l e a i contadin i - A 
tutt'oggi . Invece , b e n 12.000 
e t tar i s o n o a n c o r a n e l l e m a 
ni deg l i agrar i , i q u a l i p r e -
• c n d o n o di i m p o s s e s s a r s i de l 
raccol to . C i ò p e r c h è l 'Ente 
M a r e m m a h a c o n s e n t i t o ag l i 
agrari d i re s tare a b u s i v a 
m e n t e sui fondi 

P e r c i ò l e organ izzaz ion i 
c o n t a d i n e h a n n o c h i e s t o : I l 
c h e ai proprietar i e spropr ia t i 
s i a n o rimborsate s o l o l e s p e -
»e p e r l e c u l t u r e da l o r o 
e v e n t u a l m e n t e ant i c ipa te : 2> 
c h e i prodott i non des t inat i ai 
mezzadr i co l t ivator i v a d a n o 
a cos t i tu ire u n fondo c u s t o 
dirò da l l 'Ente e c h e s e r v a ad 
a iutare i nuov i a s segnatar i 

Donati l'Esecrivo 
fella Fedferbracttinti 

La Fedrrbraedaat l B a r i l a 
ie comunica che per domani 
mercoledì 1. lu t i l o , al le ore ». 
presso la sede centrale — Via 
Lombardia 3t, Roma — è con
vocato fi Comitato esecntlT» 

A i r o . d c - del lavori è in di 
s c a n t a n e « l 'orientamento di 
lavoro dopo 1 risaltat i d e t t o -
rali de l 7 r i a m o » «d « i l p r ò . 
Mfniatent» d e m a g l i a l i — • per 
lo rhrendlcaitont df prcrfdenin 
ed ass ì s teasa» . 

to 
o 

s tab i l imento , di proprietà 
de l l 'avv . A u g u s t o Leopo ldo 
C a m p o l m i , p r o b a b i l m e n t e a 
causa di un corto c ircui to , 
ven iva invado da l le f iamme 
che d i s t r u g g e v a n o i n t e r a m e n 
te il c a p a n n o n e centra l e del 
reparto cardatura , d o v e hi 
t rovavano circa trenta q u i n 
tali di filati in cassa e a l c u 
ne m a c c h i n e tess i l i . I danni , 
s e c o n d o i primi accer tament i , 
a scenderebbero a c inquanta 
mi l ion i di l i r e 

Al l 'a lba il capo cardatore 
del la dit ta . Vann in i , accor to 
si che mol to fumo si spr ig io 
n a v a dal lo s tab i l imento , ef
fettuava- una i m m e d i a t a i s p e 
z i o n e cons ta tando ben presto 
c h e l e fiamme si e r a n o i m 
padroni te d e l l o s tab i l imento . 
Sub i to egl i dava l 'a l larme f a 
c e n d o accorrere tut te le a u 
t o - p o m p e disponibi l i prèsso 
la caserma de i Vigi l i d e l f u o 
co di Pra to . P o c o d o p o d o 
v e v a n o essere ch iamat i anche 
i Vigi l i de l fuoco di F irenze . 
che i n v i a v a n o sul pos to due 
a u t o - p o m p e , ma o r m a i le 
f iamme a v e v a n o i n v a s o vari 
reparti e il lavoro di s p e g n i 
m e n t o ere l u n g o e fat icoso . 
So lo d o p o quattro ore di i n 
tenso lavoro dei v ig i l i , l ' in
c e n d i o poteva dirsi d o m a t o e 
si p o t e v a n o fare i pr imi a c 
cer tament i dei danni subit i 
dal lanificio. 

" S o n o rimanti .seriamente 
dannegg ia t i o l t i c al l 'edif icio 
i macchinar i , e sono a n d a t e 
dis trutte notevol i quant i tà di 
tessut i , di filati di lana e di 
lana in fiocco. La tenenza dei 
carabinieri di Prato ha a p e r 
to un'inchic.-ta per accertare 

| e v e n t u a l i responsabi l i tà . 
U n altro grav i s s imo i n c e n 

d i o si è sv i luppato ed è a n -
,'cora ;"n atto nel magazz ino 
di depos i to e sf i lacciatura 
de la di t ta fratell i Cambi , s i 
ta in località Regg iana , a c i r 
ca 3 k m . da Prato. 

L e cause del s inistro sono 
a s so lu tamente ignote. V e r s o 
l e 15,15 di oggi tale S a b a t i n o 
M e l a n i , c h e abita accanto 
a l lo stabi l imentD M accorge 
va c h e d a e s s o u s c i v a u n a 
d e n s a co lonna di fumo, p e r 
cu i a v v e r t i v a subito i V ig i l i 
d e l F u o c o de l nostro d i s t a c 
c a m e n t o . i qual i accorrevano 
s u l p o s t o con due autopompe 
c i s t e r n a al c o m a n d o de l t e 
n e n t e Mannucc i . Ma data la 
vas t i tà de l l ' incendio , è s tato 
neces sar io fare in tervenire 
a n c h e i Vigi l i del Fuoco di 
F i r e n z e . 

I Vig i l i , ma lgrado il calore 
insopportabi l e , erano cos tre t 
t i a d aprirsi u n v a r c o a t 
t r a v e r s o una saracinesca: 

m e n t r e la tet to ia cro l lava 
fragot o s a m e n t e rendendo p e 
ricolosa l'opera loro. V e n i v a 
no fatti numeros i a t tacchi 
a l le a u t o p o m p e e si in iz iava 
l'opera di e s t inz ione che a n 
cora si protrarrà per a l cune 
ore . Ne i d u e s tanzoni , i n s i e m e 
a una macch ina s f i lacc iatr ice . 
si t r o v a v a n o a n c h e c o n s i d e 
revo l i quant i tà di sf i lacciat i 
di lana, di co tone , di rayon 
e di seta . Mentre il lavoro 
dei Vigi l i del Fuoco c o n t i 
nuava a n c h e una parete del 
m u r o per imetra le cro l lava e 
in certo qilal m o d o faci l i tava 
l'opera di s p e g n i m e n t o . 

Calco lare l 'ammontare dei 
danni è cosa piuttosto d i f f i 
c i le , m a s e c o n d o un accer ta 
m e n t o m o l t o s o m m a r i o , e che 
d i a m o con r i serva , o s c i l l e r e b 
be fra i 60 e i 70 mi l ioni di 
l ire. La ditta è ass icurata . 

Eletto a Taranto 
il presidente della provincia 

TARANTO, 28 — l'indipenden
te Pietro Diesparro è il nuovo 
presidente d*l Consiglio provin
ciale di Taranto eletto sabato 
sera • gronde maggioranza di 
veti. Una nuova fisionomia ha 
assunto cosi il Consiglio provin
ciale, fino a ieri nelle mani dei 
d.c eh* non to riunivano da cir
ca dieci mesi e ohe adottavano 
tutte le deliberazioni spettanti 
al Consiglio con i poteri della 
Giunta. 

Salito al seggio presidenziale, 

l 'aw. Oiasparro ha pronunciato 
un breve discorso nel quale fra 
l'altro ha affermato: «L'unani
me suffragio col quale mi ave
te chiamato • questo seggio non 
può essere diversamente inter
pretato che come concorde desi 
derlo di raggiungere l'auspicata 
distensione con il proposito di 
dimostrare che al disopra delle 
divisioni di parte vi è la volontà 
di lavorare concordemente per la 
soluzione dei maggiori problemi 
della noitra provincia ». 

Fagerholm non formerà 
il governo finlandese 

HELSINKI, 29 — I! le?der 
-•oc;al-democratico finlandese 
Fagorholm. che è anche pre
ndente della Camera, ha d e 
clinato baserà l'invito r ivol
togli dal Precidente del la re 
pubblica Paasikivi di formare 
un governo socialista, in sosti
tuzione del gabinetto di coalt-
done dimissionario prasneduto 
da Urho Kekkonen. 

Il presidente Paasikivi pro
seguirà pertanto le s\i> con-
-ultazion;. 

Gli auguri di Malto 
a Winston Churchill 

L O N D R A , 29 — L ' a m b a 
sc ia tore s o v i e t i c o J a c o b M a -
lik ha fat to v i s i ta oggi a l 
« F o r e i g n Off ice » p e r e s p r i 
m e r e i suoi augur i p e r la r a 
pida g u a r i g i o n e d e 1 P r i m o 
Min i s tro Churchi l l . 

IL 27 ERANO SCOMPARSI DA CASA 

Due rayaziì ri ni e nuli 
cadaveri e semi sotterrali 

La macabra scoperta presso Cremona dovuta al
l'affiorare del braccio d"un ragazzo dal terreno 

C R E M O N A , 29 . — U n a m a 
cabra scoperta è s ta ta c o m u 
n icata al d i s t a c c a m e n t o de i 
carabinier i d i P o r t a P o , oggi 
v e r s o mezzog iorno , da u n 
pescatore c h e t rans i tava n e l l e 
v i c inanze d e l f iume. 

A pochi ch i lometr i dal la 
c i t tà , presso la local i tà V i i -
lasco . e m e r g e v a da u n m u c 
ch io di terra franata il b r a c 
c io di u n b a m b i n o . I n t e r v e 
nut i sul pos to i carabin ier i , 
quest i p r o v v e d e v a n o al d i s 
s o t t e r r a m e n t o . c h e d a v a a l la 
l u c e i corpi di d u e bambin i 
c h e si e r a n o assentat i da 
casa sabato m a t t i n a 27 g i u g n o . 

I d u e c a d a v e r i s o n o s tat i 

identif icati per que l l i deg l i 
scolari C o m a n d u l ì i D i G i a 
c into , d i anni 11 , ab i tante i n 
v i a Col le t ta 1, e G i a n Car lo 
C o m p i a n i d i Lu ig i , d i 13 anni , 
ab i tante in piazza S . A g o 
s t ino 1. 

Per il m o m e n t o la not iz ia 
è a v v o l t a ne i c o m m e n t i p i ù 
sconcertant i . I d u e corpi s o n o 
a d i spos iz ione de l l 'autor i tà 
di P . S.. c h e sta s v o l g e n d o 
indagin i per accertare se t ra t 
tasi di una disgrazia oppure 
di m o r t e causata da terzi . 

Entrambi i ragazzi p r e s e n 
tavano ferite al c a p o , p r o b a 
b i l m e n t e p r o v o c a t e da corpo 
c o n t u n d e n t e . 

PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t t m i i t i i i i u i i i i i i i i i i i i u i t i M M i i i i n i t i n n i i u n n i 

Per hi prima volta dopo 

Sestieri 
Pia/. /a S. Luijti de' l -rantes i , 33-A «in fondo 
•A via d^lla Scrofa, tra 11 S e n a t o ed il P a n t h e o n ) 

La Dilla Grossista più antica di Roma 

effettua una 

«EHDIIII ECCEZIONE 
» pochf giorni dall'inaugurazion* dell'amp'lato reparto dove 

J'I ELETTRODOMESTICI troveranno adeguata cornice 

ApprofitiatvHi' ! ! ! 
Frigoriferi ? 
Lavatrici? 
Ciucine*? 
Fornelli V . 
Bauiii completi? Sc8tie 

Sestièri 

K u binette-rie? Sesti- TI 

^ ) soli esempi del reparto occasioni: 
SCALDABAGNO 

elettrico Mangiato 
con garanzia litri 80 

L. 22.UOO 

RNEUO A GAS 
2 fiamme 

!.. 3.700 

SERIE RUBINETTERIA 
tipo lus«o per Patrio rtimptcM 

Li. 7 . 5 0 0 

Da Sestieri la Antica Ditta di fiducia 
Apparecchi elettrodomestici e sanitari 

a prezzi veramente convenienti! 

"I TESSUTI PIÙ NUOVI,, 
VIA COLA DI KIEXZO. Z01.SIÌ 

DAL 30 GIUGNO 
VENDITA DI FINE 
STAGIONE 
CON SCONTO DEL 

Sl> Ti/TTi GLI A HTiCOLi 

PER MANCATA STAGIONE 
ECCEZIONALE SVENDITA 

BORSETTE BIANCHE 
Valigeria - Articoli estivi 

DEccio M peiratti 

Raduni, gite, folklore, gare sportive 
preparano il Festival della gioventù 

Fioriscono numerose iniziative da Milano, a Padova, ad Ancona 

AVVISI S A N I T A R I 

In ogni città d l ta l i a fervono i 
i preparativi per la € Giornata 
nazionale della gioventù italia
na >. I Comitati provinciali dei 
Festival mondiale della gioven
tù che si terrà in agosto a 
Bucarest, studiano ì programmi 
per i fest ivals locali che prece
deranno l e manifestazioni con
clusive 

Centinaia di piccoli festivals 
sono in preparazione, muniti di 
un brillantissimo programma 
che va dalle gare sportive agli 
spettacoli folklorìstici, dai balli 
popolari ai cot i e alle * ore del 
dilettante ». 

Da Padova si apprende che 
il locale Comitato del Festival 
s t» o r f a n i m a d o dodici feste 
ne i centri del la campagna ed 
una grossa • giornata >, per il 
12, nella citte. 

I milanesi, dal canto loro, 
non vogl iono restare indietro. 
Nella loro provincia, a Trezzo 
d'Adda, si è svolto, la scorsa 
fettimana, un Festival sul lago, 
a cui hanno partecipato p iù di 
cinquecento giovani. Tra l e gare 
organizzate non mancava, natu
ralmente. una gara di nuoto e 
una di danza. 

Ad Ancona si annunciano due 
interessanti manifestarioni in 
preparazione del 12: si tratta 
«li due raduni al Moni* Conerò 
ed al Sasso Ferrato, con con
torno di cori popolari e falò 
al chiaro di luna. 

I falò sono pure il centro di 
un* serie d! simpatiche mani-
festazioni che intendono rea
lizzare i giovani toscani I qua
li ne accenderanno numerosi 

sui monti dell' Appennino tosco-
emiliano a coronamento di aite 
ed escursioni organizzate sotto 
l'egida della «Giornata nazio
nale per l'amicizia ». 

Le centinaia di piccole e 
grandi manifestazioni che v e 
dono in queste sett imane impe
gnata la gioventù d e l nostro 
Paese, sono improntato al prù 
sano spirito giovanile: nota do 
minante è la competizione pa
cifica, appassionata, ne l lo sport 
e nell'arte, è la gioia, l'allegria. 
i l . sereno sentimento di amici
zia e di collaborazione. 

Con queste parole d'ordine, 
infatti, da ogni borgo, da ogni 
città, da ogni paese, da ogni 
continente, i g iovani del mondo 
intero si preparano ad incon
trarsi a Bucarert. per il Festi
val Mondiale. 

DISFUNZIONI ENDOCRINE 
S E S S U A L I 
cu qualsiasi origina Deficienze 
costi tuzionati Vinte e cure pr*-
malrtnjotnali S t u d i o me-ltco 
PROF. OE DB BEBNABUI8 
Specialista aerro doc. «- atta 
are SM3 1S-I9 - fest. 10-13 e per 

appuntamento . T e r « • * * « 
Plana toStpeeteara 9 (Stagna*) 

Doti PEREFF-Soecialìsi? 
w . in t ime tatara* . «TOOCIUiv* 

DISFUNZIONI 8VSSUAU 
Pajastnt 3C t a l S - or* S-ll . IS-M 

ALFREDO S T R O M 
V K N E V A K I C O S f i 

GOtSO IMBOTTO M. 5*4 

Ortozeoest, GiMMtto Menico 
per la cara O l l e disfa a / f i tes-
snal) di origine nervosa, psichica, 
endocrina consertazttrai e c«r« 

pre-post-mammntitall 

GranifUff. Dr. C A RLE T TI 
P.xa Caputila» 12 . ROBA {Sta
zione) Visite 8-13 • l s - l t . fw&vt 
8-12. Non « curano igueie* 

r;;„ STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerosa»!» 
delle vene n r l c w 
VENIRE* . PELL* 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Tel 3<50l . ore t - z e . Fr«t i - U 

SftfttO 
proco _ 
VENEREE D.sfa~M 
saus^r: SESSUALI 
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